
BRESCIA. Se è certo che il 2024
per le imprese bresciane non
è stato un anno facile, lo è al-
trettanto che stanno facendo
tutto il possibile per reagire.
Tuttavia, da sole non ci posso-
no riuscire. Non se da parte
del Governo e dell’Europa
non ci sarà un «bagno di real-
tà». Lo dice a chiare lettere,
durante il tradizionale appun-
tamento di fine anno, il presi-
dente di Confapi Brescia, Pier-
luigi Cordua, che nello snoc-
ciolare numeri e azioni dell’e-
sercizio chiama in causa pro-
prio la necessità di ragionare
sempre più in una logica di si-
stema.

«Se c’è la sostenibilità eco-
nomica si possono fare inve-
stimenti in direzione green,
ma se questa sostenibilità
non c’è, si parla solo di aria
fritta» affonda Cordua per il
quale «le aziende stanno af-

frontando con coraggio le sfi-
de economiche all’orizzonte»
ma per poterle superare «de-
vono veder risolti i problemi a
monte, dai costi energetici al
grean deal». Come a dire, in-
somma, che se alla base non
c’è una strategia sistemica
che le accompagni nella tran-
sizione, il costosarà insosteni-
bile, soprattutto per le picco-
le e medie imprese che costi-
tuiscono l’ossa-
tura di Confapi
ma anche del si-
stema Paese.

Sotto la lente. I
numeri parlano
chiaro. Una re-
cente indagine
dell’organizza-
zione di via Lippi sugli asso-
ciati mostra che il 40% delle
imprese ha visto il proprio bu-
siness fortemente minato dai
costi energetici (40%) e dai
rincari di acciaio (31%), mate-
rie prime alimentari (21,6%),
rame (20,3%) e petrolio
(16,2%), passando anche per
le incertezze legate agli scena-
ri dell’economia e della geo-
politica (il 62,2% indica come

minaccia la crisi economica
di mercati di riferimento e il
33,8% guerre e crisi geopoliti-
che), l’aumento delle tariffe
commerciali (14,9%) e la crisi
dei trasporti del Mar Rosso
(28,4%).

E se è pur vero che a questo
scenario fanno da contraltare
un crescente dinamismo nel-
la ricerca di nuovi mercati di
sbocco (57%) ed inedite siner-
gie con clienti e fornitori
(37%), lo è altrettanto che te-
mi come la crisi dell’automo-
tive o le tempistiche del grean
deal non possono essere ar-
chiviati come appannaggio
solo delle imprese. Anche per
questo, evidenzia Cordua,
Confapi sta facendo pressing
sui tavoli nazionali, in primis
sul tavolo Stellantis, «dove ha

contribuitoallatu-
tela della catena
di fornitura del
produttore».

Lo scenario. L’au-
spicio è dunque
che le aziende
«siano supportate
nella ripresa di in-

vestimenti in produzione e in-
novazione econ misurefinan-
ziarie per superare la contin-
genza», senza dimenticare il
sostegno aquelle che intendo-
no riconvertirsi, avviare una
diversificazione industriale o
investire nell’IA generativa,
«una grande opportunità ma
anche un grande costo».

Caldi anche il tema di Ilva,
la cui crisi pesa sulla catena

della trasformazione siderur-
gica bresciana, e della Citta-
della dell’Innovazione, «stra-
tegica ed urgente», mentre
sulla misura Energy Release
2.0 il direttore di Apiservizi
Enea Filippini affonda: «L’a-
desione è riservata alle impre-
se elettrivore e questo esclu-
de molte Pmi per cui l’energia
ha un’incidenza significati-
va».

I numeri. Nonostante l’anno
difficile, il 2024 ha visto un sal-
do positivo degli associati e la
tenuta dei servizi, con l’eroga-

zione di 4.092 ore di corsi, la
raccolta di oltre 2.500 curricu-
la, numerose vertenze sinda-
cali gestite dall’ufficio compe-
tente ed oltre 2 milioni di eu-
ro di finanziamenti e contri-
buti recuperati per gli associa-
ti.

Moltissime anche le siner-
gie sul territorio, da quella
con l’Inail a quella con l’Arma
dei Carabinieri o con la Gdf,
per Cordua indispensabili
per «rafforzare il suo ruolo di
rappresentanza e costruire
percorsi di sensibilizzazione
e dialogo condivisi». //

BRESCIA. Banca Valsabbina an-
nunciail lanciodel nuovoservi-
zio «Acquisto Crediti Iva» (o
Factoring Iva) e la creazione di
un team interno dedicato, per
gestire tutte le fasi dell’opera-
zione e supportare a 360° l’a-
zienda.

Già disponibile quindi il ser-
vizio,conl’obiettivodirafforza-
rel’offertadisoluzionifinanzia-
rie alle imprese, agevolandone
la gestione fiscale e del capitale
circolante. Con il servizio di
«Cessione pro soluto di crediti
Iva», già operativo dal mese di
dicembre, Banca Valsabbina
compraegestiscecrediti Ivaan-
nualiotrimestrali,chiestiarim-
borsodall’impresaall’Ammini-
strazione Finanziaria, con tra-
sferimento del relativo rischio
sulla Banca. È quindi uno stru-
mento evoluto, che consente

di anticipare tramite sconto (a
titolooneroso), ilcreditoIvaga-
rantendoalcliente liquiditàim-
mediata,avvalendosidell’espe-
rienza di un team specialistico.

«Quello del factoring è un
mercatoincuivediamodatem-
po significative opportunità -
ha commentato Hermes Bian-
chetti,vicedirettoregeneralevi-
cario di Banca Valsabbina - e
nel quale vogliamo continuare
adinvestire, cercandodiimple-
mentare sempre più la nostra
offerta, anche inserendo ulte-
riori prodotti. Con il servizio di
acquisto crediti Iva lanciamo
una nuova soluzione per le

aziende clienti, rapida e certa,
permettendo di cedere i crediti
chiesti a rimborso, efficientan-
do al contempo la gestione fi-
scale e della tesoreria. È uno
strumentochemancavanelno-
strocatalogoper leimprese,ab-
biamoquindidecisodieffettua-
re investimenti importanti in
questa nuova linea di business,
che sarà strategica per la Ban-
ca,conl’obiettivodiconfermar-
ci un partner a 360° per i clien-
ti».

La Banca, tramite il team in-
terno dedicato, supporta l’a-
zienda in ogni fase del proces-
so. È sufficiente che il cliente
che intenda cedere il credito
Iva(tagliominimo euro100mi-
la) contatti la propria filiale di
riferimento per organizzare
poilastrutturazionedell’opera-
zione.Unavolta raccoltaeveri-
ficatalaqualità delladocumen-
tazione,viene assicurato unra-
pido riscontro, sulla base di un
modellocommerciale/istrutto-
rio in linea con quello adottato
- e positivamente sperimenta-
to - per l’acquisto dei crediti fi-
scaliderivantidainterventiedi-
lizi/ecobonus.

L’iter definito prevede infatti
una prima fase di analisi docu-
mentale del credito, cui segue
la relativa istruttoria interna
con definizione delle condizio-
ni commerciali. L’operazione
è seguita direttamente dal
team specialistico il quale, ase-
guito di delibera positiva, ac-
compagna anche il cliente nel-
la fase finale di cessione notari-
le del credito, con successiva
erogazione della liquidità sul
conto. //

Cittadella dell’Innovazione.
La Cittadella dell’Innovazione
costituisce per Confapi Brescia
un progetto strategico per
evitare l’impoverimento
industriale del territorio.
Quanto alle tempistiche
ammette Pierluigi Cordua:
«Come organizzazioni siamo
tutti d’accordo e la Camera di
Commercio sta facendo da
collettore: al momento stiamo
aspettando solo l’Università».

IN EVIDENZA

«Le imprese sono pronte a nuove sfide:
da Ue e Governo serve un bagno di realtà»
Il presidente di Confapi
Pierluigi Cordua sollecita
la necessità di ragionare
in una logica di sistema

L’associazione

Angela Dessì

Il 40 per cento
delle imprese
intervistate
ha visto il proprio
business fortemente
minato dai costi
dell’energia

Al vertice di Confapi Brescia. Da sinistra Castagna, Guerini, Cordua, Iezzi e Filippini

Banca Valsabbina
lancia l’«Acquisto
crediti Iva»

Il manager. Hermes Bianchetti

Il servizio

L’istituto bresciano
ha anche creato
un team dedicato
a questa operazione
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